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MATRITM. OTSAT OSO) 
TORINO, ‘8 NOVEMBRE 
PIOTTA Ener nun il 
| IL RE: ApNAPOLI: 

L'ingresso del: nostro «sovrano a Napoli 
compie quasi la ‘sorio ‘dt ‘quei memorabili 
fatti, per cui l’Italîa, la ‘quale ‘due ‘anni or 
sono era-lacerata. e divisa .in.tanti. modi, 
sta'‘per ‘elevarsi; raccolta ed unita;on ul- 
tima' fra' le maggiori potenze: sta’ per ‘ti- 
prendere.il suo. posto tra le nazioni. Il 
fatto:è.grande: ed ha quasi. del portentoso, 
ma ‘ro anzichè de'rfleriti ‘di chi'+i ha. più 
efficacemente contribuito, dobbiamo ora pre- 
occuparci di pensieri. più gravi. 

Già: ieri» lo abbiamo detto;» e nom’ sarà 
superfluo il'ripetetlo, il problema "che pre- 
senta la politica interna non è men ardno 
di. quello... riguardante. la complicazione 
delle estere relazioni”; ed'ove ne: abbiso- 
gnasso una’ prova la'troveremmo' nelle pa- 
rele del nostro Re, quando pose il piede 
nella più grande delle città italiane. Qual 
miglior: occasione. pet ‘abbandonarsi alla 
gioia dell’ottenuto trionfo, per ricantare le 
ledi di un popolo che già lasciò di sò una 
traocia tanto luminosa nella storia:? 

Ma Vittorio Emanuele, ben-lò dice è si 
dee prestargli fede intera; non fa mosso 
all'impresa da. personale. ambizione, bensì 
da sentimento italiano:» ‘ora chi ama così 
fortemente la patria, chi conosce'di ‘quante 
amare e dolorose stazioni è semipata la 
via: per cui: si : condusse‘ al suo risorgi- 
mento, prima d’ogni altra cosa’ è preoccu- 
pato di consolidare la fortuna presente e 
di rendere per. sempre impossibile il ri- 
terno de’ passati: mali. 

Vittorio: Emanuele' entrando in Napoli si 
cinse vittualmente la. corona d'Italia’, ma 
ne sente il grave pondo, meglio di quello 
che ne vedesse lo splendoré. 

Non sono lé ultime resistenze che pos- 
sono opporci i baluardi di. Gaetà contro 
cui ci.rassicura il valore. del nostro. eser- 
cito‘e dei ‘volontari; non sono nemmeno'i 
tentativi di sanguinaria reazione che qua è 
là fanestarono gli Abruzzi e qualche: altra 
parté dell’ Italia meridionale; non ‘sono 
questi’; diciamo , î più gravi ostacoli che 
ci. restano a vincere, Quando sarà. ca- 
duto. l’ ultimo ..ricettacolo : d’.una ««domina- 
zione: ‘contro’ cui protestò ‘ solennemente 
il popolo, contro cuî giudicò inappellabil- 
mente il destino, basteranno alcuni. ener- 
gici provvedimenti di. polizia per? far ritor- 
nare ‘nél letto le '’onde ‘ché strariparono: 
la canaglia che fu sbandita dallè carceri 
per alterrire la società vi. farà ritorno 30 
tutto: sarà finito. Se i Borboni: ‘sì facevano 
ubbidire® senza avere ‘il ‘conforto della pub- 
blica opinione,  l’ ubbidienza non può venir 
msno ai; rappresentanti di quel sovrano che 
raccolse'il voto di tutto vil’ popolo. . 

Ma queste evidentemente. non basta. Sè 
l’ Italia, dopo una così grande rivoluzione, 
dovesse, figurare nel. .consorzio europeo nò 
più nè meno: di quello ‘che’ vi figurava 
quando era lacerata 6 divisa, non sarebbe 
giustificato »il nostro movimento nazionale, 
il ‘quale: non ‘potè compiersi‘ senza ‘ledere 
molti ‘6 ‘gravi interessi. ‘La nostra patria 
posta .in mezzo alle nazioni più civili d'Eu- 
ropa, rica dun passato : così splendido , 
che ‘nessun’‘altra potenza può vantarè l’u- 
guale, ha obbligo d’ innalzarsi ‘a sublime 
meta ed è perciò .che.il.nostro Sovrano 
fece un. appello va'‘tutta la: gente onesta; e 
nonsarà' soverchie il loro concorso peri: 
marginare le piaghe ‘recenti ed assicurare 
il benessere futuro. 


? 
i favori furonofprodigati"'stùzà ‘Hotina' di 
giustizia’, "soriza ‘nétnmeno cercare. se . 
paese si troverà in grado di sopportarze 
il ‘peso: «Qual duro compito per -l’.anferità 
‘che ora. sî ‘instaura’ il dover ridurre ‘tabto 
ambizioni, riparare taîte ingiustizie, prov- 
vedere, a;.tanti | bisogni: in un. momento in 
icui-le esigenze sono ‘infinite erichiedereb- 
bero enotmi sacrifici? 
Noi abbiamò veduto promosse quistioni 
isociali della più salta importanza. e: mostrare 
dla preteasione' che! -ad essersi provveda 


natura. di trovare, la soluzione nel ‘ tempo 
‘&inell’ educazione .che-modifica i ‘costumi. 
Prtèndere di! sopprimere: le ‘ differenze ca- 
gionate dal clima ‘e da secolari abitudini , 
© sopprimerle d’un tratto. di penna 0 per 
un decreto. di! governo ,. è © un ‘sogno «che 
vediamo propugnato' da’ una parte della 
stampa di colà, quasi ad ‘accrescere le 
difficoltà cherci presenta l'ordinamento: di 
quel vasto: paese. 

Però l'animo non devè venir ‘meno. La 
parola del Sovrano ha. lealmente convitato 
tutti glionesti alla grand’opera delta ri- 
staurazioné dell'ordine e della libertà ; e 
questo generoso appello sarà inteso dai Si- 
culi e. dai Napoletani. dove abbondano le 
alte intelligenze’ edi nobili: cuorî. Sea 
quell’appello ‘così augusto ‘noi’ credassitio 
di aggiùngere un’espressione qualsiasi, sa- 
rebbe per avvertire i nostri fratelli che, nei 
primordii» della ‘nostra vita comune , ‘sa- 
Tebbe fuor di ragione pretendere di tac: 
cogliere tosto quella messe di beni che 
aneoranon sì è seminata 6 che , in luogo 


glio educarci alla ‘dura senola dell’abnega- 
zione ed esser ‘pronti. a sacrificii per as- 
sicurare le sorti! fature della patria. 


TR II OE EZRA ZARA 
ROMA E FRANCIA 


La corte. pontificia tiene il broncio al 
governo francese ele notizie di Parigi re- 
cano ché vi fu ‘uno scambio di dispacci 
poco amichevoli fra'due stati, sia per la 
pubblicazione e. falsificazione del dispaccio 
del: duca di Grammont al console’ francese 
ad Ancona, sia per le pretensionimanifel 
state dal cardinale Antonelli. 


facesse la. guerra.all’Italia- per ricuperare 
al Pontefice«-le» provincie: dell’ Umbria 6 
delle Marche e-fors’anco dalle Romaghe, 
poichè alla fin fine non vha ragione di far 
una differenza fra le une. e- l’ altra pro- 
vincia. 

La Francia non ha esitatò ; per ‘compia- 
cere al Papa, di mettersi în una posizione 
difficile, e che coloro î quali non anprez- 
zano equamente la sua politica, ‘chiamano 
equivoca. Essa, fedele al diritto popolare, 
ossequente. al. suffragio. universale, occupa 
le città. ed»i villaggi della provineia. di 
Viterbo, che già avevano - scosso il giogo 
Papale, e ‘ve Ji sottomette di nuovo, mal- 
grado le proteste più solenni ed unanimi 
che. un» popolo possa fare contro «un ‘go- 
verno abborrito: 

—, Questa determinazione non ‘potè  essera 
stata presa dal governo francese che nel- 


j conte Cavour. ‘A Roma si ordiscono intri- | 


istàhtaricamente; quasi "nòn'fosse delli oto | 


di’ sognarsi lautezze irrealizzabili; val'mé- | 


Il quale avrebbe voluto che la Francia | 
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nq sì LA 
<= Le truppe) francesi non ‘osatotio ‘togliete! un 
novo atto délla ‘volònta! popolàt@; dél'olie ‘ren- 
diamo loro le dovute grazie, perchè almefto '8è oi 
Testaurarono' un''‘governò per moi dbbéminéndo , 
non'ci ‘tolsero il'bene’ della ‘inanifestàzione’ della 


cTassicutare Il Pipa Qliale ‘altro 
Scopo poteva, proporsi.? Nom.» :dovava anzi ' 
pesargli «di» dover contrastare ‘al ‘voto ‘ dei | 
popoli e compieté un incarico, pel quale:! 
esso era costretto a'sacrificare le proprie | nostra libera volontà, che’ ferma*e béstinte!:me- 
| simpatie e contrariare l’Italia? |, glio: si ‘appalesa ‘nella seguente ‘proiesia.;; di cui 
lait la corterrdì Romanonese fe! mo-) SoPia venne fatta consegnare! al comando militare 


4 francese; e preghiamo «inserirla nel suo giornale 
pri Air Da ‘Roma fu spedita” Ta parola | insieme al manifesto che la Commissione medasi- 
| d'ordine a” 


ma.-lasciava in sul ‘partire aì suoi concittàdini 5 
acciocchè tutto divenga! di ragione: pubblica  al- 
». l'Europa ed al mondo civile. i 


Protesta del Municipio di Acquapendente 
all'arrivo delle truppe francesi. 
Sig. Comandante, s 
L’ avanzare. delle truppe che sono sotto gli 
ordini della S. V., ‘ci costringa ad, abbandonare 
la nostra città per non vedere dalle Vostre mani 
restaurato il clericale governo, e rialzato lo stem- 
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‘pagatore? della ‘ politica del © ministero del .; 


| ghi contro la ‘Francia. intauto .che seno | 
| 


Unifatto: che*deve essere'vivamente spia- { 
ciuto alla ‘cotte papalé Si è la votazione di | 
|. Viterbo per l'annessione. Essai aveva man- | mal pontificio. 5 ; 

Ì dato è ordine d’;impedirlo ma i Francesi |. Siamo parimente costretti ad abbassare la no- 
non' vollero: saperne : ‘’eglino ‘anzi Sì Sol stra bandiera, che è quella stessa che un anno fa 

stetidni tà ti del't E "| sventolava d'appreaso alle vostre file, per non e- 
: " conten % atto, lasciando che i sporla agli insulti che' potrebbe ricevere sotto 

cittadini .yofassero. liberamente. I gondarmi ! l'ombra delle gloriose armi vostre, n r 

| pontifici: nofî cercarono di opporsi, intimi- Ì Eletti dal popolo per reggerlo, a nome del pae 

| diti non ‘mono “dal cénfagtio' de Franicesî | gnanimo nostro Re Vittorio Emanuele II, noi man- 

| TREN " 0, C88Ì, | tonemmo l’ordine il più perfetto, rispettammo .le 
che dall’attituiline” della popolazione. l'opiaiii ‘di tutti; giammai le persone e le pro- 

Ora. che. Viterbo... 0 le altre. città sorelle | prietà furono maggiormente assicurate. f 

| hanno votato perl’unioné; chie cosa avvera? | Mina SR Sat pi Apia A 50m, 

| ghiamo che davanti ad una andiera amica, e. oi 

| Esse possono: per forza” restar ancor "80g- |'ritifiainò nélla forma speranza di aver presto giu- 

| gette al governò di Roîàa ; ima moralmente | stizia quando il nostro grido di dolore sarà giunto 

| più non gli apparterigon. Questa situazione | fino al Magnanimo vostro imperatore, e saranno 

i\è o rispettati i voti nostri come quelli, delle altre po- 

| ì così prima che crediamo non possa polazioni. Che se anche questa Speranza ci ve- 

NagameRia urare. Le considerazioni poli- nisse tolta, noi sacrificando tutto € portando î 

[tiche«iche* la 4mposero Wovrinio cedere di- | nostri figli în libera terra, abbruceremmo anche 
nani ad tha manifestàzione che' ha tolto | È sen ea nil mr piuttostochè vederlo 

! rd der sotto la mala signoria dei preti, 

ogni autorità al governo pontificio. e metta | Gradisca, sighor comandante, i sensi della no- 
in impaccio la Francia. 1 | stra più alta considerazione. pics 

i Essa, potrebbe.esser.ancor::per qualche Î Acquapendente, 2 novembre 'i88,: 

| tempo tollerabile» pèr*la' Frandia se la corte |... Lé Combisbione ‘municipale pr uti 

| papale ‘facesse ‘eitista’estimazi della | Spa pr 

| papal R: ostimazione. della | Gio. BArtistA Gru 

gravità del. sacrificio ‘che. fa .il governo. di | Sttvio Bronpr 

‘ Parigi; ma quale ‘riconoscenza può atten- | 6. PAscim, 

‘’déerne l’imperatore Napoleone? Egli hà un 

i bel rinforzare l’esercito di occupazione ed 

| esser sollecito a difender il Papa, non rìu- 

| scirà mai a‘soddisfarè* il' governo pontifi- 

|.cio. Cî vuol altro’ per contentarlo! 

Poichè i Francesi erano a Viterbo;.è bene 

! che sotto i loro occhi sia ‘stata fatta Ta vò- 

| tazione, perchè una protesta solenne‘, di 

cui essì. non, potrebbaro disconoscere l’im- 

| portanza ed in pari: tempo una prova ir- 

| refragabile del sentimento’ che spinge tutti 

{ gl’Italianî all'unità nazionale. 


Concittadini, 
L'avatizare’ delle | truppe franbesi ne costringe 
| ad allontamiatdi: noi fon ‘vediamo che davanti la 
| forza ‘di ‘una bandiera "amica! i 
| Finchè” queste’ truppe resteranno hel vosrro 
| paese, vi èsòriiato’a'‘manténere quell’ordine che 
| avete fin qui tanto lodevolmente conservato, 
Noi ci ritiriamo tranquilli di avere adempiuto 
al mandato che ci affidaste, 
Cittadini, - 
Aldio a tempi migliori è hon lontani. 
Acquapendenté) 2 novembre 1860, 
La Commissione municipale provvisoria , , 
G. TAvneLLt-SALmtamm 
Giro. Barristà Gim 


È à Sruvio Browsi 
|--La corte di Roma .non :si. riconcilia più G. Pascuini. 
i. colla Francia : tanto ‘vale l’abbaridonarla al CITI III 
| stò destino 6 stcondare'î voti” de’popoli, COMANDO. GENERALE 


che Ja Francia ha dichiarato di 
| spettare. 


i e_————-r 


DEL 5°.CORPO D' ARMATA 
ORDINE DEL: GIORNO 
delli 8 novembre ‘1860; 


, pai ì N. 32 
ne di «| 3 , 
Troia  B ONIE 
9 Capua. ha capitolato. Un nuov6..trionfo si 
Erano le ore 9 del mattino 2 ‘novembre 4860, aggiunge così ai molti che in quest’ anno già 
| quando , approssimandosi le truppe. fraticesi', fregiano. le nostre bandiere. Una piazza. im- 
i che tanto sangue ‘generosamente sparsero sui | portante per la sua posizione è caduta: nelle 
i campi di Magenta e Solferino, capitanate dal Joro | nostre mani. Sono assicurate le comunicazioni 
| magnanimo imperatore Napolsone III per la gran | dirette fra Napoli è l’esercito nostro. 
| causa d’Italia; la Commissione municipale della Dacchè vi Staccaste dal -grosso dell’esercito, 
| città di Acquapendente, in “anione’ a ‘tanti aliti | Avete compiuto in brevissimo tempo 
| subi concittadini, si disponeva ‘&d esulare dal faò- tante missione. Pochi di numero, 
| go nativo anzichè vedere abbassato quel vessillo | rate in questi ultimi giorni colla’ solita abne- 
| nazionale, con tanto amore ‘da’ tutta la popola. | g22t0ne diuturne fatiche, ed avete con pari 
| Zione spontaneimenté innalzato e difeso fino agli | intrepidezza affrontato’ il’ fuoco formidabile 
estremi momenti, per esservi sostituita quella ban- | della piazza. i, 
S. M. il' Re m’incarica con un. telegramma 


diera papale da noi tento odiata; quanto Sotto fa a È m 
di ‘lei'ombra erano la oppressioni e' le" firannidi | di manifestarvi la sovrana sua Isoddisfazione. 
| esercitato ‘a ‘nostro dantio è distruzione. Vi siete per la «prima volta trovati al fianco 

Poco dopò la partenza della Commissione) citca best #4 sorella El pel GIeL Grato la 
le'‘ore' 10 dello st è > ammirazione, stava ‘ora ‘quale in- 
D) etlo stesso mattitio ‘èntravano le armi sormontabile ‘barriera a il dotordbo passato 


francesi. Il popolo’ acquesiano le accoglieva com- K è ; 
posto a muta:dignîtà, pròtestandò col suo Silenzio CI pid ALA n N° 3a 


contro la réniozioné di quel governo nazionale che * > ; ”, 
aveva proclamato quando da sè'si affrancava dalla sine I pure: “sini ee 
clericale schiavitù‘ Ed' accioodhè ‘non ‘fosse “na! l’Italia.” 


scosto quarito èra in' loro dispiscere' e dispetto : erale di S. Maris 
del nuovo restàutatò governo‘, ovunque , e per Dal quartier bi pa cdi È sd 
eri arma 


ogni dove della città vedevansi affissi ove a grandi 
lettore” si leggeva : Noi vogliamo i governo - costi- Comandante gonerale: del 8° corpo d'armata 
DeLLa Rocca, 


» tuzionale del Magnanimo Re Vittorio Emanuele II. 


voler. rl- 


La! Perseveranza pubblica la seguente : 
ConvENZIONE 


Sulla capitolazione di Capua combinata di mutuo | 
accordo, d’ordine di S. E. il generale Della Rocca 
(comandante il corpo dell’armata sarda), coman- 
dante il cerpo d'assedio, e d’ordine di S. E. il 
maresciallo di campo De Cornet, comandante la 
piazza, dai commissarii sottoscritti, e quindi rati- 
ficata dai rispettivi generali comandanti. 

Art. 4. La piazza di Capua, col suo intiero ar: 
mamento, bandiere, magazzini a polvere, d’armi , I 
di vestiario, di Vettovaglie, equipaggi da ponte, | 
cavalli; carri 6 qualsiasi altra cosa appartenente | 
al governo, tanto del ramo militare quanto civile, ! 
Verrà consegnata al più presto, cioè nelle venti- 
quattro ore dopo la sottoscrizione di questa capi- | 
tolazione, alle truppe di S. M. Vittorio Ema- | 
nuele. | 

Ì 


Art..2. A tale effetto. saranno immediatamente 
consegnate. alle truppe della M. S.. le porte della 
città e le opere tutte di fortificazione. 

Art..3. L’intiera guarnigione della piazza di Ca- ! 
pua, compresi tutti. gli impiegati militari, o che 
si trovino presso l’armata .in detta piazza , esci- 
ranno. cogli onori delle armi, Î 

Art. 4. Le forze. che compongone la  guarni- 
gione esciranno colle bandiere , armi e bagaglio I 
(ossia, zaino pei soldati e bagaglio proprio per gli 
ufliziali) successivamente di ora,in ora, a due mila 
uomini per volta. Esse, dopo aver resi gli onori 
militari, deporranno le armi e bandiere a piedi 
dello spalto (eccettuati gli ufficiali d'ogni grado 
che riterranno la sciabola o spada), e ssranno av- 
Viati a piedi a Napoli, d'onde verranno. traspor- 
tati in uno dei porti di S, M. il re di Sardegna. 

Tutti li suddetti militari, i meno gli ammalati , 
esciranno della città per la porta di Napoli, do-, 
mattina 3 del corrente novembre , a principiare 
dalle ore 7 precise, e saranno trattati quali diser- 
tori di guerra quelli che vi rimanessero senza es- 
sere impossibilitati a marciare. 

Art. 5. Gli uffizial d'ogni grado ‘ad eccezione 
dei generali. che saranno trasportati a_ Napoli 
colla ferrovia) marceranno colle. truppe proprie. 
Le famiglie dei militari non potranno seguire la 
colonna. 

Art. 6. I feriti e gli ammalati sarannolasciati a 
Capua sotto le garanzie delle truppe occupanti. 
Ad essi, se ufficiali si permette diritenere presso 
di loro l'ordinanza, ossia soldato di confidenza. 

Art. 7. Le parti contraenti nomineranno una 
commissione mista e composta per ciascuna di 
esse di un ufficiale del genio e un segretario di 
intendenza militare, per ricevere e dare in con- 
segna tutto quanto. esiste nella. piazza e dipen- ; 

. denze, di pernenza governativa. D'ogni cosa si 
farà l’opportuno inventario, 

Art. 8. Mentre si farà la consegna delle porte 
e delle fortificazioni, il capo dell’amministrazione 
militare a Capua e tutti i contabili d’ogni corpo | 
ed azienda militare e del governo faranno fare la 
consegna del danaro che ritengono, quale sarà | 
dimostrato dai Joro registri verificati dagli uffi- 
ciali d’intendenza del corpo assediante, 

Art. 9. Gli ufficiali recheranno seco i semplici 
bagagli. 

Art. 40. È convenuto che niuna carica dovrà e- | 
sistere nella piazza dopo la sottoscrizione. della 
presente. Ove si rinvenissero ; la presente capi- 
tolazione sarebbe nulla e il presidio si esporrebbe 
a tutte le conseguenze di una resa a. disorezione. 

Art, 441, Nulla pure si riterrebbe questa  capi- 
telazione ove si trovassero pezzi inchiodati e armi ' 
messe fuori d'uso, | 

Art. 12. Le famiglie degli uffiziali che sono in 
Capua, come le altre dell’armata di S. M. Fran- 
cesco II, sono messe sotto la protezione dell’ar- | 
mata di S, M. il re Vittorio Emanuele. | 

Art, 13. I cavalli di spettanza dei signori uffi- 
ziali si lasciano in loro proprietà. 

Fatta in duplice copia al quartier generale di | 
Santa Maria, addì 2 novembre 4860, 

Gmoxaxmo pe Licuon, Brigadiere. 
Giay Luca pe Fonxani, 
Il maresciallo di campo 
Commendatore De CorNET. 
Ilfgenerale d’armata 
DeLLA Rocca. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova: | 

Sappiamo che un corpo di 42,000 borbonici | 
son 30 pezzi d’artiglieria, dopo la disfatta toc- 
oata al Garigliano, riuscì a sfuggire il generale | 
Fanti che Jo inseguiva e a gettarsi per Terracina 
negli Stati della Chiesa. 

Un uffiziale dello stato. maggiore dell’ armata 
francese stenziata a Roma si trasferì sopra un va- 


pore nelle acque di Gseta presentandosi all’am- 
miraglio Persano all'oggetto di fargli delle comu- 
nicazioni. 

Sembra che il Re Vittorio Emanuele comunque 
desideroso di usare ogni riguardo alla famiglia 
del re Francesco residente nel castello di Gaeta, 
abbia fatto conoscere all’ammiraglio inglese che 
non gli sarebbe. stato possibile di interrompere le 
operazioni dirette ad espugnare quella piazza. 

Si conferma la notizia già. da noi data della 
ferma intenzione del generale Garibaldi di ritirarsi 
quanto prima alla sua tranquilla residenza di Ca- 
prera. 

Il Re il giorno 5 fu a pranzo a Caserta col ge+ 
nersle, Garibaldi. 

—' Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

Assicurasi, dietro recentissimi dispacci, che il 
corpo borbonico rimasto tagliato fuori di Gaeta 
dopo il combattimento di Traetto e l'occupazione 
di ‘Mola per parte dei nostri, prese Ja via di Fendi, 


e riparò sul territorio pontificio ; esso è forte di 
poco più che 12.000 uomini con 30 pezzi di can- 
none, e comprende alouni reggimenti di cavalle- 
ria. 
Assicurasi pute che un uffiziale francese si pre- 
sentò da essi richiesto per trattare della capito- 
lazione e resa d’esso corpo. 

— Capua e Mola di Gaeta sono occupate dal 
regio èsercito italiano. 

In Capua si sono presi 10,500 prigionieri con 
sei generali, 290 cannoni di bronzo, 460 affusti, 
20,000 fucili, 10,000 sciabole, 80 carri )- 240 me- 
tri di ponte, 500 cavalli e muli, oltre le muni- 
zioni di ogni genere e grandi magazzini di ve- 
stiario. 

Il Toùlonnais contiene i seguenti dettagli 
sull’incidente marittimo che ebbe luogo il 27 
ed il 30 ottobre alle bocche del Garigliano, e 
che diede luogo a tanti commentarii passio- 
nati nella stampa inglese: 

Il Descartes giunse ieri a 8 ore di sera nella 
nostra rada, con importantissimi dispacci da 
Gaeta. 

Il 27, una squadriglia sarda forte di sei navigli, 
venne alle bocche del Garigliano per tentarvi 
uno sbarco, e dovette ritirarsi al cospetto di e- 
nergiche dimostrazioni per parte dell'ammiraglio 
De Tinan. 

Il 30, il vice ammiraglio Persano, si presentò 
in persona con dieci bastimenti da guerra, e ri- 
fiutò ritirarsi in presenza della squadra francese 
che erasi apparecchiata a far violenza, 

L'ammiraglio sardo dichiarò al sig. De Tinan 
di aver ricevuto istruzioni onde effettuare uno 
sbarco all'imboccatura del Garigliano, e che era 
costretto ad eseguirlo. Se i vascelli francesi lo 
avessero attaccato, egli non si sarebbe difeso, ma 
rendeva responsabile l’ ammiraglio delle  conse- 
guenze di codesto intervento armato, che credeva 
illegale, perchè era fuori delle acque di Gaeta e 
della linea del blocco di codesta piazza. 

In presenza di tale protesta e di tale atteggia- 
mento passivo, l'ammiraglio De Tinan, temendo 
di aver oltrepassate le proprie istruzioni, spedì 
in tutta fretta il Descartes a fine di prendere gli 
ordini del governo francese, î 

Le due squadre stavano reciprecamente guar- 
dandesi in attesa della risposta. 


INTERNO 


Elenco delle ricompense aceor- 
date da $. M. per la campagna 
di guerra nell’ Umbria e nelle 
Marche. 


(Continuazione vedi il num. di ieri) 
CORPO REALE D'ARTIGLIERIA 
ARTIGLIERIA DEL IV CORPO D’ ARMATA 
Comando d’ Artiglieria 
Marro cav. Carlo Antonio, maggiore nell’8 regg. 
artiglieria, med»glia d’argento al valor militare. 
Dhbo'cav. Cesare, id. nel 5 regg. id. , id. Lostia 
di S. Sofia cav. Giuseppe, id. id., id. Cugia cav. 
Francesco, id. id., croce di cavaliere dell’ordine 
militare di Savoia. Bertotti Domenico , capitano 
nel 4 regg. id. 7.a compagnia, menzione onore- 
vole. 


DIVISIONE. "ATTIVA 
Batterie, 
Menzione onorevole all'intera 2.a batteria del 5 


mV. 


reggimento perla della condotta di tutta la batteria | 


alla battaglia di Castelfidardo. 

Galli della Loggia cav. Gaetano, capitano nel 
$ regg. artiglieria 4.a batteria, medaglia d’argento 
al valor militare. Sterpone Alfredo , id i.a bat- 
teria, id. Malacria Nestore, luogot. .a batteria , 


{ id. Maccabeo Angela, id. id., id. Piovano Andrea, 


sergente id., id. Joly Stefano, caporale id. ,. id. 
Davito Giovanni, cannoniere 1d., id. Coller Gio- 


| vanni, luegot. id. 4.a batteria; menzione’ onore- 


vola. Saletta Tancredi, id. .id,, id, Nievo Carlo, id. 
id. id., Tamagno Giuseppe, furiere id., id. Ver- 
gnano Pietro, sergente id. , id. Tosco Michele, 
capuraie id., id. Verzellini Giuseppe , id. id., id. 
Trofini Bonafede, id. id., id. Ferrario Giuseppe, 
furiere id. 2.a batteria . id., id. \Odazzo Felice, 
sergente id., id. Capra Michele, id., id. 1d. Fossato 
Giovanni, caporale id., id. Savio Giovanni , id. 
nei 5 regg. artiglieria 2.a batteria, id. Bruno Do- 
menico, cannoniere id. , id. Pilla. Onorato, id. 
id., id. 
VII DIVISIONE ATTIVA 
Batterie. 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Luigi, capi- 
tano nel 5 reggimento artiglieria', 4.a batteria, 
medaglia al valore militare. Milanesi Pietro, Juo- 
gotenente id., croce di cavaliere dell’ ordine mi- 
litare di Savoia. Zacco Pietro, capitano id. 5.a 
batteria, medaglia «d’argento al valor militare. 
Novara Giovanni Battista, luogotenente id. , id, 
Fontana Bernardo, id, id. , id. Perrone di San 
Martino cavaliere, Roberto ,.. capitano nel 3 reg- 
gimento artiglieria, 6.a compagnia, menzione ono- 
ravole. Rionero Francesco, sergente nel 5 reggi- 
mente artiglieria, &.a batteria, promosso al grado 
di sottotenente. Gillardi Luigi, id.. id. medaglia 
d’argento al valor militare. Tosone Giuseppe, id, 
id., 8.a id., id. Grasso Vincenzo, caporale id. 4.a 
id, menzione onorevole. Merlo 2,0 Carlo canno- 
niers id., ‘id. Giudici 1.0. Daniele , id. id. , id. 
Biagiati Giovani, id. id., id. Bertolini Marco, id. 
id, 4&.a id., id. Molteni Giovanni, id, id, id. 

XIII DIVISIONE ATTIVA» 
Daterie, ; 
Bergalli Augusto, papisavo nell'8 reggimento di 


artiglieria, 2.a batteria; oroce di cavaliere dell’or- 
dine militare di Savoia. Barilis Felice, luogote- 
nente id., medaglia d’argento al valor militare. 
Accusani di Retorto cav. Giuseppe, capitano id, 
3.8.id., id. Ricci marchese Pietro, luogotenente 
id, id. Savino Luigi, sergente id. 2.a id., meda- 
glia al valore militare. Portaluppi Angelo, ser- 
gente nell’8 regg. d'artiglieria 3.a bat., medaglia 
d’argento al valor militare. Berutti Giovanni, ca- 
porsle id. 3.a id., id. Fara Giovanni Battista, can- 
noniere id., id. Neirotti Giuseppe, sergente id,’ 
3.a id., menzione onorevole. Beletti Pietro, ca- 
porale id. 2.a id., id. Aires Stefano, trombettiere 
id. 3.a id., id. Tonelli Giovanni, cannoniere. id., 
id. Ferrari Carlo, id. id., id. Bragi Gaetano, id. 
id., id. Polli Giovanni, id. id., id, Passera: Fran- 
cesco, id, id., id. 
RISERVA D'ARTIGLIERIA, 
Batterie. 

Mariani Carlo, capitano nel 5 regg.  d’artiglie- 
ria, sesta batteria, croce di cav. dell'ordine mili- 
tare di Savoia,. Rizzetti Angelo, id. nell’8 regg. 
d'artiglieria, quarta batteria, id. Dogliotti Orazio, 
nel 5 regg. d'artiglieria, terza batteria, id. Cappel- 
laro Michele; luogotenente nell’8 regg. d’artiglie- 
ria, quarta batteria, medaglia d’argento al valor 
militare. Medici di Marignano nobile Gaetano, id. 
5 regg. terza batteria, id. Vittadini Antonio’, id. 
nell’8 regg. quarta batteria, id. 

Fabrello Giuseppe; id. id., id. Bonazzi Nestore, 
id, nel 5 reggimento , sesta batteria, id. Cima 
Giuseppe, sottotenente id., id. Amerio Erminio, 
luogotenente nella sesta id., id, Peracohino Gio- 
vanni, sottotenente 3.a id., ‘id. Dongh: Luigi, luo- 
gotenente id. , id. Bresso Francesco, sergente 
nell’8 id., 4.a batteria, promosso a sottotenente. 
Viginello Antonio, furiere nel 5 reggimento d’ar- 
tiglieria, 3.a batteria, medaglia d’argento al valor 
militare. Riello Giuseppe, sergente nell’ 8 reggi- 
mento d’ artiglieria, 4.a batteria, id. Quato Gio- 
vanni, id. id., id, Partengo Giovanni, id. id. id. 
Rabbia Edoardo, id. id., id. Prandina Giuseppe, id. 
id., id. Rossi Domenico, id. id., id. Girello Tom- 
maso, id. nel 8 reggimento d'artiglieria, 3.a bat- 
teria, promosso a sottotenente. Latuada Michele, 
id. id., 6.a, medaglia d’argento al valor militare. 
Gai Lorenzo, id. id., id. Marro Giuseppe, id. id., 
id. Olivero Francesco, caporale nell’8 reggimento 
d’artiglieria, 4.a batteria, id. Falicone Giovanni, 
id. id., id. Panier Giovanni, id. id., id. Monfe- 
rino Antonio , id. nel 5.0 id., 3.a, id, Marsaglia 
Giovanni , id. id., id. Melani Bernardo , id. id., 
id. Caleri Michele , id. id.; id. Bersano Antono, 
id. id., id. Boetto Michele, id.vid., 6.2, id. Torre 
Felice,. id. id.,id. Cozzi Carlo, id..id., id, Manzoni 
Carlo, trombett. id., 3.a, id. Charpen Giuseppe, 
cannoniere id. , id. Malvezzi Giuseppe, id. id., 
id. Vilali Carlo‘) id.'id., id. Geneto. Costantino, 
id. id., id. Selmini Giulio, id. nell'8 ;reggimento 
d'artiglieria, 4.a batteria, id. Villa Giacomo, id. 
id., id. 

Antoniazza Ambrogio, id. id., id. Stroppiana 
Alessandro, 1d. id., id. Fola Antonio, id. id.) id. 
Martinale Giuseppe, id. id,, id, Ronchi. 2.0 Giu- 
seppe, id. id., id. Cordenovo Andrea, id. id,, id. 
Giovenale Giuseppe, id. id., id. Salini Lorenzo, 
id. id., id. Rosella Lnigi, id. id., id. Dalbò ‘ An- 
gelo, id. nel 5.0 reggimento d'artiglieria, 6,a bat- 
teria, id. id. Saldarini Carlo, id. id.,.id. Tarpini 
Luigi, id. id., id. Vialardi Pietro, sergente nel 5° 
reggimento d'artiglieria, 3.a batteria, menzione 
onorevole. Girello ‘Tommaso, id.’ id., id.‘ Bisio 
Francesco, cannoniere id.; id. Sommaruzza. Giu- 
seppe, id. id., id. Corsi Sebastisno, id. id., id. 
Sangiorgio Luigi, id. 1d., id, Garaldi Giuseppe, 
id. id., id. Bondimai Carlo, sergente 6.a id. id., 
id. Bultramo Luigi, caporale id. id. Ellera Pietro, 
trombettiere id., id. Campanella Domenico, can- 
noniere id,, id, Lupo Matteo, id. id., id. Gorni 
Giovanni, id. id., id, Galli Antonio, id. id., id. 
Bonizzi Antonio, id. id., id Fasè Antonio, capo- 
rale nel 8.0 reggimento d'artiglieria, 4.a batteria 
id. Pisorno Giusepps, 1d. id., id, Demezzi Loren- 
zo, id. id., id. Ostorero Giovanni, id. id.’ id. 
Marmoni Luigi, id. id., id. Dabbens Bartolomeo, 
trombettiere, id., id. Dalla-Vedoya Carlo,. canno- 
niere, id., id, Franco Beniamino, id. id., id. Ber- 
tinetto Michele, id. id., id. Monti Alessandro, ‘id. 
id., id. Pàsetti Marcellino, id. 1d., id. Tencone 
Luigi, id. id.,.id, Cantamessa Francesco, id. id., 
id. Balbiani Antonio, id, id , id. Rovetti Vittorio, 
id. id., id. Bano Giacomo, id, 1d., id. Aguzzi 
Pietro, id. id., id. 

INTENDENZA MILITARE 
DEL IV CORPO: D'ARMATA, 

Ramorino Luigi, sotto-commiss. di guerra di 
41,a classe, intendenza militare, addetto al quar- 
tier generale del corpo d’armata, menzione ono- 
revole. Musso Carlo, id. di 2 a classe, id. id., id. 
Luccini Stefano, id. di 3.a classe in aspettativa 
coll’anzianità di seriv. di 2.a classe id., promosso 
a sotto-commiss. di. guerra effettivo... Giovanini 
Cleto, scrivano di 4.a classe id., medaglia d'ar- 
gento al valor militare. Concina Giuseppe , scri- 
vano di 2a classe; intend. militàre ; ‘addetto al 
quarter gen. del 4.0, corpo. d'armata, promosse a 
scrivano di 4.a classe. Belingeri Eugenio , com- 
missario di guerra di 2.a classe addetto alla 4.a 
div. attiva, croce di cav.\de' Ss. Maurizio e Laz. 
zaro. Surreau cav. Ettore , sotto-commissario; ‘di 
guerra di 4.a classe id. ,. menzione onorevole. 
Roasio Ignazio, commissario di guerra di 2.a ‘ol. 
id., croce di csv. de’ Ss, Maurizio. e Lazzaro. 
Dellavalle Carlo , sotte-commissario di guerra di 
3.a classe nell’ intend. militare., addettovalla7.a 
divisione attiva, medaglia d’argento sal valor, mi- 


litare, Canevari Ercole, id. id., menzione onore- 


vole. Elizi barone Francesco , commissario di 
guerra di 2.a classe nell’ intendenza militare, ad- 
detto alla 43.a divisione attiva, croce di cava- 
liere dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Rosina Andrea, 
sotto-commiss. di guerra aggiunto id. , menzione 
onorevole. 

SUSSISTENZE. MILITARI 

DEL IV CORPO. D'ARMATA, 

Biancon Onorato , vics-direttore di 3.à ‘classe , 
addetto ‘al quartier generale, promosso alla 2.a 
olasse. Toma Fiorenzo, vice direttore di 2.a clas- 
se, addetto alla 7.a divisione attiva, promosso alla 
sta classe. Varallo Vittorio , id. addetto alla 13.a 
id., id. 

CORPO SANITARIO MILITARE 
DEL ‘IV CORPO D'ARMATA, 

Jorietti dott. Giovanni, medico divisionale di 
2.a classe, addetto alla 4.a divisione, croce di ca. 
valiere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Lai 
dettor Geetano, id. addetto alla 7.a div., id. Gia- 
cometti dottor Lorenzo, id. addetto alla 43.a di- 
visiohe., id. Bogetti Enrico, medico dirregg. di 
1.a classe nel 10 regg. fanteria, id.. Vezzani dott. 
Fulgenzio, medico di regg. di 1.a classe nel regg. 
lancieri di Novara, id. Zavattarro dott. ‘Arigelo , 
id. nell'ambulanza della 7.a divisione, id. ‘Pollini 
dott... Ernesto; medico di batt;. di -2,a classe nel 
10 regg. fanteria, medaglia. d’argento al valor mi- 
litare. Crescentino dott. Costantino, id, id., id. 

Dechecco dott. Giovanni, id. nel 26 batt. ber- 
saglieri, id, Angonoa dott. Pietro) ‘id. nel 12 batt. 
id., id. Alliana dottor Pietro, medico. di batt, di 
seconda classe nel regg.. lancieri di Novara, id. 
Viaroli dottor Gastano , medico di batt. nell’it 
batt. bersaglieri, id. Cameroni dottor’ Antonio, 
medice di regg. nell’ambulanza 4.a divis., men- 
zione onorevole. Bigatti dottor Francesco, id, .id., 
id. Marchesi dottor Domenico, id., ambulanza 7.a 
divisione, id. Cavallo dottor Giuseppe , id. add. 
alla 13.a divisione, id. Santanera dottor ''Giovan- 
ni, id. id., id. Rovere dottor Tito, medico di batt. 
addetto alla 4.a divisione, id. Frèrejean-Jolibois 
dott. Giuseppe, id. id., id. Capello dottor Carlo, 
id. id., id. Mereu dett. Luigi, id. id., id. Manzi 
dottor Baldassare id., addetto alla‘ 7.a divisione, 
id. Campus dottor Antonio, id. id., id, Rava dott. 
Giorgio, id. id., id. Palstiano dottor Antonio, id. 
id., id. Maccaggi dottor Antonio, id. id., id. 

Pabis dott. Emilio. id. id. , id. Luppi dottor 
Ettore, id. id., id. Valbusa dott. Erminio, id. ac- 
detto alla 13.a divisione, id, Bernardi dott, Ber- 
mardino, id. id. , id, Cabutti Vincenzo, farmacista 
nell'ambulanza 4.a divisione, id. 

V CORPO D'ARMATA, 
Quartier: generale, 

Da Fornari marchese Giovanni Luca, maggiore 
capo di state maggiore del 3.0 corpo d' armata 
nel R. corpo di stato maggiore, promosso ‘luogot. 
colonnello. Gelli della Mantica cav. (Casimiro; ca- 
pitano id., croce di cavaliere ‘dell'ordine militare 
di Savoia, Bertone di Sambuy cay. Carlo, luogot. 
aggiunto nel 4 regg. granatieri ,  protnosso capi- 
tano nel corpo reale dello stato-tmaggiore, Arco- 
nati-Visconti marchese Giovanni Martino, sottote- 
nente, applicato (ai bersaglieri, medaglia d’argento 
al valor militare. Martin di Cigala c, Enrico, }ue- 
got. e aiutante di campo hei cavalleggieri di Lodi, 
id. Bottacco cav. Carlo, luogot. colonn. comsnd. 
l'artiglieria del 5.0 ‘corpo-nell’artiglieria, ‘croce di 
uffiziale dell'ordine militare di Savoia. Gregorini 
Gregoric, luogoten. addetto ,, id. medaglia d' ar- 
gento al valor militare. Giacosa Cesare, maggiore 
comandante il genio del'8.0' corpo ‘nel \corpo'R. 
del.genio, croce, di cavaliere dell'ordine militare 
di Savoia, Petrini Oreste, capitano nei carabinieri 
reali, medaglia d’argento al valor militare. S. Mar- 
tino di Strambino, cav. , ‘id. nel'treno d'armata, 
id. Peyron cav. Alessandro, comtgissario dil:2.n 
classa f..f.. di intendente. militare del 5.0:corpo 
nell’ intendenza militare , croce di cavailere del- 
l'ordine ‘militare di Savoia. Piolti Luigi, sotto- 
commissario di 41.a classe id.) croce’ ldi! cavaliere 
de' Ss. Maurizio e Lazzaro. Paccotti Teodoro; me- 
dico di reggimento, nell’ambulanza del 5;0 corpo, 
id. Bellentani Vincenzo, capitano nel corpo reale 
dello stato-maggiere, menzione ‘onorevole. ‘Avo- 
gadre ‘di Collobiano ‘cav. Ferdinando, id. id.) vid. 
Cotti Giuseppe, luogot.. comandato nel (4,0 regg. 
granatieri, id. Farini Armando, luogoten. aggiunto 
nei bersaglieri, id. Gianotti conte Cesare , capi- 
tano ‘aiut. di campo nel 4.a regg. granatieri, id. 
Ruiz Armando, luogot. nel+ regg: fanteria y fidi 
Farinetti Ernesto , luog. . aiutante. maggiore nel- 
l'artiglieria, id. Piana Eugenio, luog. néi treno di 
armata, id. Fantino Giuseppe , itl. id., id. Pron- 
zata Paolo, sergente id., id Rigamonte Innocente, 
caporale, id., id. Bisio Giuseppe, soldato, id., id. 
Pistone Pietro, id. .id., id. Martina Bernardo; id. 
id., id. Fabbre Bartolomee, id. id, , id. Gachini 
Pietro, id. id., id. Legge Antonio, ‘caporale con- 
ducente. presso l'ambulanza del 2 regg. gratiatieri, 
id. Scalonio, soldato conducente presso: i’ ambi 
ianza, id., id. Merlo, id. id., id, Rata Pietro, ca- 
porale id. nel 3 regg. granatieri, id. Barberis, 
soldato, id, id., id. Basca, id. nel ' 4 ‘reggimento 
granatieri; id. Montaldo; id; id}; id. Franzoso Fe- 
lice, soldato soritturale nel 40 regg. fanteria;, id. 
Rota Pietro, sotto-commiasario di 3.a classe nel- 
l’ intendenza ‘militare, id. Corso Luigi , 1d. gg. 
id., id. Bima cav. Giuseppe Felice ) medico 0apo 
nel: corpo sanitario, id, Moretti Cesare; medico d 
battaglione, id. id. . i Hat 

39 PRIMA DIVISIONE. © 

Quartiere generale. J 

Gerbaix de Sonnaz conte Maurizio, maggior ge- 
nerale. comandante la. 4.a divisione, stato-mag- 
giore generale dell’armata, premosso luogotenente” 
genera!e, Rizzardi cav, Ercole, maggiore nel cor. 


I AZ 


La: 


po R. di stato-maggiore, croce di uffiziale  del- 
l'ordine ‘militàre di Savoia. Incisa della Rocchetta 
marchese, Alberto; capitano id,, medaglia d’arg. 
al valor militare. Rasini di Mortigliengo cav. An- 
gelo Galisto, luogotenente nel 4 regg. granatieri, 
id. Taverna conte Rinaldo, sottot. comandato nel 
4 regg. granatieri, id. Seyssel d’Aix e Sommariva 
conte Artemio, luogot. aiut. di campo in Geneva 
cavalleria, id, Rubeo Teofilo, luogot. aiutante di 
campo in Savoia cavalleria; id; © Bassa Vittorio, 
sotto commissario .di.guerre di 4,a cl. reggente 
la. divisione nell’intendenza  milit, , croce di cav. 
de’ Ss. Maurizio è Lazzaro; Vascellari Giovanni, 
sotto-commissario di guerra agg. nell’intendenza 
militare, menzione onorevole. Roissard de Bellet 
cav. Carlo, id. id,, id, Mancardi Ernesto, id. id.. 
id. Ferraris Candido, vice-direttore di 3.a classe 
nelle sussistenze militari, promosso: a scelta alla 
olasse superiore. Albini Candido, id: id, menzione 
onorevole, 
Brigata Granatieri di Sardegna 

Camerana cav. Carlo, maggior generale nella 
brigata granatieri di Sardegna, croce di commen- 
datore. dell'ordine militare di Savoia. S. Martino 
di Valperga conte Guido, capitano nel corpo R, 
di stato-magg., medaglia d’argento al valor mili- 
tare. Melzi nobile Diego, sottot. aiut. di campo 
nel 2 regg. granatieri, id, Viola Ledovieo-sottot. 
applicato id., id. 

4.° Reggimento: Granatieri di Sardegna 
Medaglia d’argento al valor militare alla bandiera I 
È del reggimento. 
Presa di Perugia 44 settembre 1860, 

Gozzani di Treville cav. Alessandro, colonnello 
nel 1.0 regg. granatieri, oroce di uffiziale dell’or- 
dine milit. di Savoia. Pernot Alessandro, maggio- 
re id., crooe di cavaliere dell'ordine di Savoia. 
Girola Carlo Felice; .id, id., . id. Dallachiostra Ot-;! 
favio, luogot. aiutante magg. in primo id., id, 
Isolabella Paolo, maggiore , id.,, medaglia d’arg. 
al valor militare. Fiore Federico, capitano id., id. 
Reggio Luigi Enrico, id. id. id, Ripa di Meana 
cav. Tanored, id, id., id, Nascimbene Luigi, id. 
id., id. 
!. Biancone D: Ecnesto, cappellano id., id. Mor- 
tarino Lorenzo, capitano id., id. Alasia Angelo, 
id. id., id; Manfredi Giovanni Pietro, id. id.; id, 
Deforesta. Francesco Pietro; id. id., id. Rivara Gro. 
Francesco, id. id., id. Sanfermo conte Rocco, 
medico aggiunto id., ‘id, Morellì di Popolo cav. 
Pietro, luogotenente id., id. Scarabelli Cesare, id. 
id., id. Piatti. Felice Giacomo, sottotenente id., id. 
Buschetti cavaliere Alessandro, id. sottotenente 
tiutante maggiore. id.,' id. Pollastro,, Francesco, 
luogotenente.id... id. Biffi Carlo,: sottotenente id., 
id. riti conte Camillo; id. ‘id., cid; Sapellani 
Carlo, id. id.; «id. Bizzoni Achille; id: id.) id. 
Riale Giuseppe: Pietro, luogotenente id., id. Gal- 
leano Paolo; sottotenente id., id» Patetta dottore 
Alfonso)» medico reggimentale id., id. Sanfermo 
conte Rocco, medico- aggiunto) id; id., id. Paga- 
nin dottore Giuseppe, id. 1d.,.id. Adami, furiere 
maggiore id., promosso sottotenente. Della-Chiesa 
Agostino, furiere id. id. Allora Francesco, ser- 
gente id., promosso sottotenente nello stato mag- 
giore delle piazze. Gay Giuseppe, caporale. id; 
promosso sottotenente. Pallieri Alberto, id. id., 
id. Reina Achille, furiere maggiore id., id, Por- | 
porati Leopoldo, furiere id., id. | 

Galleano Biagio, furiere maggiore id. , id, Pou- 
g0t Luigi, id. id., id, Pelissero Gio. Battista, ser- | 
gente id., id. Airàsoa Michele, furiere id. , id. 
Bassetti Clemente, id. id.,, id. Dalmasso Vincenzo; | 
id. id., id, Romana Francesco; id. id.; id. Voena | 
Luigi, id. id., id. Gianella Ignazio ;-id. id.; id. 
Melis. Antonio, furiere meggiore id. , id. Teppa , 
sergente .id.;) medaglia d’argento alvalor militare. 

I 


Castellazzi, granàtiere 1d.;id. Baccola,-id. id., id. 
Ferrari, caporal maggiore id., id., Vedanzio capo 
rale id., id. Colombo 4°, granatiere ‘id;; id. 

Baldoni, caporale id., id. Diotti, granatiere id., 
id., id. «Polastro, id. id., 
id. Gagliardi, caporale id., id. Gallina, granatiere 
id., id. Salvini, furiere, id., id. Pouget, furiere 
maggiore 1d., id; Porta, granatiere id., Jemini, 
id., id. Caccianigo, id., id. Podovini, id., id. Ber- 
torello sergente, id., id. Bassotti, furiere id., id. 
Brera-Piana Giovanni Antonio, sergente id. ) id. 
Scano Antonio, caporale id.,. id. Borla Giuseppe, 
id. id., id., Beria-Baret Giovanni, granatiere id,, 
id. Manelli Giacomo, id. id, id. ‘Arca Antonio , 
scelto. id., id. Pallumini Pietro, id. ‘id., id. Bar- 
beris Giovanni, granatiere id. ìd. B rini Angelo, 
sergente id., id; Carensi Giovanni, ‘id. id., id. 
Pozzoli Luigi, granatiere id., id. Malerba Carlo, 
id. id.; id. Corda Salvatore, scelto id., id. Sca- 
rello, Andrea, sergente id.;- ad, Carrera Giovanni; 
caporale id., id, Asti Giovanni, granatiere id., 
id. Conti Giacinto) id. id., id, Carena Luigi, ser- 
gente id., id, Leone di Tavsgnasco. cav... Alessan: 
dro, maggiore nel 4° regg. granatièri, menzione 
onorevole. Fezzi Luigi, capitano ‘id., id. Morange 
Carlo Giuseppe, id. id., id. Centurione m. Ade» 
maro; id. id., id. Melano‘di Portula m. Eugenio, 
id. id., id. Celle Federico, ‘id. îd., id. Vaux ‘Ce- 
sare, tenente id., id. Appiano Pietro, id. id, id, 
Biancone don Ernesto, cappellano nel (corpo sa- 
nitario del regg.,.id., id. Botteri Pietro Albino, 
luogotenente id., id. Toso Emilio; ‘id. id., id. Re 
| Leone, id. id., id. Biamino  Andtea, id, id., id. 
Mosso Francesco, id. id., id. Quasso Policarpo , 
sottotenente aiutante maggiore in 2° id.,id, Bottino 
Angelo, id. id., id, Rossi nob. Jacopo, sottote» 
nente id., id. Persiani fAlberto, id.. id., id. Poli 
Luigi, id. id., id. Del Mayno marchese Roberto; 
id, id., id. 

(Gelleano Paolo, id. id.,'1d. Filippa Eugenio, id. 
i id, Vighi Filippo, sottotenente aiutante mag- i 


id. Capello, falegname 


giore in 2° id., id. Amadio Arturo, 


sottotenente : vinoie ‘s0rell@ dell’ 
id., id. Fecia di Cossato cav. Luigi; id, id., id. ‘ha luogo oggi. Si 
Businco, sergente id., id: Bugni, id. id., îd. Bot: fregi dei Cittadini; 
‘tinò ; caporale id., id. Bianco, id. id; id: Sicca, ! nosciuti: 


id. id., id. Bertello, id. id., id. Porporati, fariere | 


id., id. Moro, caporale id., id. Masuero, caporale 
tamb. id., id. Mussa, tamburino id., id. Raffetto, 
granatiere id., id. Pariani, scelto id., id. Basso, 
id. id., id. Volpi, granatiere id., id. Dall’Acqua, 


id. id., id. Nicolini , id. id., id. Morelli id, 1d,. | 


id, Sala, id. id., id. Cerratti » id. id., id. Baroli, 
sergente id , id, Meroldi, granatieré id., id. Borla, 
id. id., id. Ferrero Carlo, caporale magg. id., id. 
Girardo, Giuseppe, .granat, id., id. Beltriti Dome- 
nico, id. id.,. id. Borello Luigi, id. id., id. Belossi 
Angelo, id. id., id, Rivarola Gaetano», caporale 
id.., id.. Rossettino Teodoro , id. id. , id. Costa 
Bartolomeo, granatiere id., id. Garazzo Giuseppe, 
id. id., id Motta Giovanni, id. id., id. Alzori 


Luigi , id. id., îd. Sedini Carlo, id. id. id. Nidasio | vestano |" assisa. estense 


Luigi, id. id., id. Perani Pietro , id, id., id. Ai- 
raghi Angelo, id. id., id. Volonterio Angelo, id. 
id., id. Caocio Giovanni ,- scelto id, 
Paolo, caporale. id. , 


gente id., id. Ferri Antonio » granatiare id,; id, 


Longhi Giacomo, id. id., id. Fale Tommaso , id; ‘con; cui; all’ 


id., id. 

Paiani Giovanni, id. id., id. Calza Tommasino : 
id, id.; id. Fibiletti Ercole, caporale id., id. Pela- 
gatta Giovanni, scelto id., id. Cozzi Cesare. gra- 
Natiere id., id. Gay Giuseppe, caporale id., id. 
Corneto, sergente id; id. Mambretto, granatiere id., 
id. Bert, caporale id., id. Calcaterra , granatiere 
id., id. Boasi Carlo, furiere id., id. Carnino Fe- 
dele, sergente id., id. Gianazzo Giovanni, capo- 
rale id., id. Rocchia Giovanni , scelto id., id., 
Casale Nicola , 


id. id, id. 
(Continua) 
RAZR TIR RETI TN TIA 
FATTI DIVERSI .. ®* 


R. Esercito. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica una ‘lunga serie di nomine nel personale 
delle piazze è di promozioni al grado di sottote- 
nenti di fanteria di’ molti sotto-ufliciali. 

Ministero dell’Istrazione pubbli- 
ca. — Iorsera (7) le ‘sale del ministero dell’istru- 
zione pubblica venivano aperte ad un’eletta adu- 
nanza di scienziati e letterati, invitati dal mini- 
stro conte Mamiani, ai quali ha presentato .l’ e- 
gregio professore di letteratura francese , signor 
Giacomo Denis, testà giunto da Parigi. 

Vi' erano presenti i membri della facoltà di let: 
tere è filosofia, i presidi delle altre facoltà sil 
consiglio superiore d’ istruzione pubblica ,  parec- 
chi ‘senatori e deputati, 

La conversazione durò sino alle undici. 

— Il 48 corrente ‘si aprirà l’ anno. scolastico 
dell'università di Torine con un discorso inaugu- 
rale del cav. Giovanni Flecchia , professore di 
filosofia comparata. 

Funeraliî. — Leggesi nel Corriere Mercan- 
tile ; 

« Ieri. veniva accompagnata all’ ultima dimora 
con tutti gli onori militari la salma del cav, Serra; 
colonnello del genio ‘in ritiro, spento da penosis- 
simo.e lungo, malore. Il colorinello Serra fece le 
campagne del 48, 49 e quella di Crimea, e pa- 
lesò sempre intelligenza e coraggio. — Il giorno 
precedente veniva condotto’ al sepolcro, pure co- 
gli onori militari, un'altro bravo uffiziale supe- 
riote, nostro concittadino, il maggiore Grassi, ap- 
partenente al reggimento Réal Navi. Oltre il mi- 
litare corteggio; alcuni atnici del defunto accor- 
pagnavano il feretro. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 8 novembre sera. 

Un dispaccio da Napoli d’oggi, 8, reca: 

L'accoglienza fatta ierì a S. M. il Re è 
indescrivibile. S. M. è entrata in Napoli in 
carrozza ed aveva a fianco il generale Ga- 
ribaldi. 

Oggi al'e ore 11 antim. il gon. Gari- 
baldi seguito dal ministero ha in forma so- 
lenne presentato ‘a S. M. nella’ sala del 
Trono ‘il plebiscito. Il ministro dell'interno 
e polizia , avv. Conforti, ha pronunciato il 
seguente breve discorso: 

€ Sire! 

€ Il popolo napoletano raccolto nei co- 
c mizi ad immensa maggioranza Vi ha pro- 
c clamato suo Re. Nove milioni d’ Italiani 
€ sì uniscono alle altre province rette dalla 
«.M.. V. con tanta sapienza , e verificano 
« la Vostra solenne promossa che l’Italia 
«dee, essere degli Italiani.» 

Il Re ha risposto nobili parole. L'atto di 
unione è stato rogato. Il ministero ; essen- 
do cessata la dittatura dalla quale aveya 
ricevuti i poteri, ha dato. Ja sua demis- 
sione, 

L'entusiasmo del popolo continua nel 
modo più straordinario. « - 

Viterbo e sua provincia, quantanque restituite 
in podestà della Curia Remane, non hanno voluto 
che mancasse il loro voto al plebiscito delle nre- 


| 


| 


» id. Rossi ; stre borgate e ville, 
id. Crescini Giacomo ,. ser- | nali, 


f 


| 


id. id., id. Martino Antonio, | 


! 
! 


Umbria e delle Marche, il quale: 
sono quindi colà raccolti i suf- 
ed ecco finora i risultati co- 


Viterbo Voti affermativi N:° 4,520 
Celleno » » », ,375 
Bolsena » » » 400 
Canino - » » » 357 
Ischia di Farnese » » » e 401 


(Gorvispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Dal Veneto; &*novemnbre 1860: 

I bellori guerreschi dell'Austria, dòpo»cil  con- 
vegno di Varsavia, si vanno raffreddando, L’ex- 
duca: di Modena, che aveva: messo’ in pronto ‘il 
suo esercitino, quale avanguardia’ dell esercito di 
occupazione dell’ Italia: centrale; rimando all’ ac- 
cantonamento d’inverno'i suoi fedeli, che, sebbene 
, SORO per la massima 
parte tedeschi. Anche la massa delle truppe au- 
striache si suddivide e si sparpaglia ‘ per le no- 
e vi prende le stanze invér- 
scacciando idalle case i proprietari. Un or- 
dine del giorno ringrazia isolati della premura 
invito sovrano ‘accorsèro sotto le 
bandiere (in' caso contrario sarebbero:stati trattati 
a polvere e. piombo), loda il loro buono spirito ; 
6, cessato per ora il bisogno di guerra, li con- 
forta ad attendere pazienti e fidenti la nuova o0- 
casione di benemeritare sui campi di battaglia 
del cavalleresco loro imperatore e padrone, Le 
truppe ch’ erano in movimento non cessano pér- 
tanto dal discendere, e da informazioni che ‘cra- 
diamo veritiere e. certe’, sappiamo chè l’ esercito 
austriaco di occupazione del Veneto s portato a 
complemento.  novererà presto. non meno di 
200,000 uomini delle varie armi, 

1 soldati che l’Austria aveva prestato ‘al Papa 
per la crociata contro gl’ islamiti italiani + ritor- 
nano sconfitti ma nen corretti... Di. bel mezzo- 
giorno se ne videro non pochi alla. gran guardia 
in Verona giurare Duovamente all'aquila austriaca, 
per portare contro l’Italia sotto altra veste quelle 
armi che il valore dei vostri strappò loro di mano, 
accordando poi generosamente’ ai prigionieri 
quella libertà di cui adesso sì indegnamente abu- 
sano, 

Dopo due mesi ‘di carcere. d’ inquisizione ,. 6 
dopo esaurite ‘ le prove. giudiziarie; il tribunale 
criminale di Venezia, riconosciutane la innocenza, 
decretava la liberazione degli otto cittadini vero- 
Nesi, nei quali i fogli austriaci volevano ravvisare 
gli affigliati alla politica rivoluzionaria del conte 
Cavour, e dell’arresto dei quali" mensrono tanto 
tumore, asserendo che la polizia teneva ‘in tano 
i documenti delle mene piemontesi, e aveva così 
scoperto il ‘comitato segreto che agita le popola- 
zioni venete 6 ne fomenta il malcentento. Non vi 
ha assurdo a cuì l’Austria non ricorra per ingan- 
nare l'opinione pubblica d'Europa e per far cre- 
dere fittizia quella«invincibile avversione che il 
suo, dominio incontra nel popolo veneto. Se Au 
stria desidera conoscere’ gli ègitatori rivoluziona- 
tii, non deve spingere i suoi sguardi ‘fuori delle 
nostre provincie per trovarne i motori; basta che 
essa guardi alle primarie sue autorità, ai Toggen- 
burg, ai Stratb, ai Ceschi, ai Caboga, ai. Jordis; 
questi sono i veri capi dei comitati rivoluzionari, 


‘@ loro agenti ed emissari sono tutti que’ zelanti 


impiegati loro subordinati, che ‘colle loro iniquità 
non cessano di aum-ntare quell’ avversione natu- 
rals e quell’odio che il popolo nostro sente, senza 
bisogno d’ altre cause, contro questo dominio 
straniero. 

Vi.do un esempio dei mezzi rivoluzionari che 
adopera . la. burocrazia austriaca, «Il fsmigerato 
De Sordesux, primo commissario delegatizio, deve 
pronunciare giudizio punitivo coptro un giovi- 
netto sedicenne, reo di avere sparlato del gover- 
no ; la colpa è sì lieve chela legge non potrebbe 
am mettere condanna di-carcere; il pietoso Sor- 
deavx gl’infligge per correzione la pena di venti 
colpi di bastone; visitato previamente il gioyanetto 
dal medico carcerario signor Parisi, questi di- 
chiara che nol si può senza pericolo. bastonare 
per essere affetto da ernia incipiente, Il Sordeaux 
nen ritira o muta ‘per ciò la sua sentenza, e com- 
mette all’i. r. medico ‘provinciale, signor Tatti 
dottor Cario di esaminare l'infelice garzone, è 
quel vilo schernendo il giudizio del suo collega, 
sorridendo , afferma che Jo si può par bene_ e 
senza pericolo alcuno bastonare, e fu bastonato, 
Il Tatti, rinnegato lombardo al servizio dell’Au- 
stria, e il Sordesux, sono uomini benémeriti di 
questo civilissimo governo. Iì Svrdeavx: furor ora 
promosso a segretario della luogotenenza di Ye- 
nezia, e bene gli sta, 

A Grignano, paesello del Polesine, si commette 
un duplice ‘assassinio ,, con ‘atrocità che fanno j- 
norridire quelle. rustiche ‘popolazioni, Traccie.e- 
videnti accusano rei del misfatto î soldati au 
striaei colà stanziati. La scoperta dei colpevoli 
non. si potè ottenere che dopo inuditi sforzi fatti 


sini di Grignano': dità' Soltanto che la fama di 
siffatta atrocità li fa tutti sospetti ed invisi, e 
che anché questi fatti si aggiungono ad eccitare 
quel sentimento d’rmpazienza ché spinge le nostre 
popolazioni a.sottrarsi ad Ogni costo a questo in- 
tollerabile dominio, 

Il famoso diploma ‘imperisle passò nel Veneto 
inosservato, deriso. (Il governo n'è adirato: il 
Toggenburgsimpreca » ai Veneti, .che dichiara in- 
«degni dei favori e della: clemenza dell’imperatore, 
Ci attendiamo alla proclamazione dello stato di 
assedio, tolto in apparenza, ma Vigente in tutta 
la tnassima ‘estensione ‘della sua Wolenza e dei 
suoi arbitri, — L'Austria è malata a morte, è 
la civiltà, è il'principio ‘di nazionalità che !e im- 
pedisce di prolungare ‘ùna vita fatale’ ai popoli 
che gemevanò ‘finora e si dibattono adesso per 
fraricarsì dal suo giogo. 

L’Indépendance Relge , ritornando sul fitto 
delle. ; concessioni austriache: ed occupandosi 
del timore: che s” impossessò degli animi, che 
cioè il primo uso che’ di queste si’ farebbe , 
potesse essere ‘una guerra di reazione în Italia, 
in una sua corrispondenza da Pesth , in data 
30 ottobre; così si esprime : 


Nessuno in Austria vuole tal guerra e tanto, 


meno la si vuole perchè il trionfo delle tendenze 
reazionarie nella. penisols sarebbe probabilmente 
il tocco funerario di quella libertà che il governo 
accordò oggi a’suoi popoli. Ma in Un heria si è 
ancor più, contrari a, guerra i E se. fosse 
d’uopo al paese vostro ‘ una particolîre ragione 
per ostinarsi a voler conservare il diritto di vo- 
tare per mezzo della Dieta le imposte ed il con- 
tingente d’armata, la prospettiva di vedere sì 
l’uno che l’altro ‘contribuire. alla schiavitù del 
Veneto, sarebbe sulliciente a conciliare tutti gli 
Spiriti in una unanime protesta contro colui che 
osasse alzar la voce in favore di simile atto. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEF a 
Parigi, 7 novembre sera. 
(Ritardato) 

Il conte di Persigny è partito ieri per -Lon- 
dra, e dietro lettera. d’invito di lord John Rus- 
sell; assisterà al. banchetto che avrà luogo il 9 
in quella capitale in occasione dell’istallazione 
del: nuovo, lord Maire. 


| La presenza della flotta inglese.a Corfù non 
i è che un fatto normale. 


Il dispaccio della Borsa è în ritardo. 
Parigi, 1 novembre, sera. 


(Ritardato) 


Il generale Lamoricière parté domani da 
Roma. 


| Napier è morto. 
| Borsa di Parigi'dal 1. 
|" Pondi francesi 3 0/0.— 69 80, 
id. id. 442.050 — 9590. 
|. Consolidati inglesi 3 050 — 93 4/8. 
| . Fondi piemontsi 4.849 5 00— 81 15, 
| Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 732, 
Id, Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 375, 


Id. id. Lombardo-Veneto 482 ( va- 
glia staccato). 

Id. . id. Romane 337. 

Id. Id. Austriache 502, 


Parigi, 8 novembre, sera. 

Leggesi nel Daily News: 

c Un corpo di 415,000 napoletani, con 4,000 
| cavalli e 32 cannoni, inseguito. dalle truppe 
| piemontesi è entrato negli Stati Romani e s'è 
\ rifugiato presso Terracina; Queste truppe ven- 
| nero arrestate a Cisterna dalle autorità papali 
i e francesi, e saranno immediatamente disar- 
| mate.» 


Not'zie di Borsa. 
Fondi francesi, 3 040... 70 10. 

Id. id. 41,200 — 95 95. 
Consolidati inglesi 3 0,0 — 9314. 
Fondi piemont-si 1849 5 0,0 — 80 75. 

(Valori diversi) ° 
Azioni del Credito m.biliare — 747. 
ld; Str. ferr.: Vittorio E.nanuéle — 395. 


( Id... id... Lowbardo:Venete — 488, J 
Id... id... Romane — (manga). 
Id. id. Austrische —:508: 


Londra, 8: Lo sconto fu portato al 4 12. 
Vienea; ‘8. Borsa ‘dbole: Rialzo nei cambi, 


G. ROMBALDO Gerente. 


dal tribunale di Rovigo per essere autorizzato a 


litare, 

Il passe di Grignano minacciava di sollevarsi in 
massa e di forzare l’accesso alla caserma ; il mili- 
tara dovette cessare dalla sua opposizione e. la- 
eciare libero il corso alle indagini giudiziarie, Fatta 
la ‘visita, gli indizii evidenti del delitto risultarono 
a carico di tre soldati, i quali, lasciati al giudizio 
militare, e sottoposti alla prova del bastone; con- 
fessarono Ja, propria reità. — Vi darò fra brevei 
particolari di questo nefando assassinio che sparse 
il terrore nelle nostre campagne. Non dirò che 


tutti i soldati austriaci somiglino ai truci assas- j 


BORSA DI TORINO 
8 novembre 1860. 


Foxpi.PusBLICI.. . Contratti. in cont. in liquid. 


418495 0j0.4 luglio G. p.d.B, gt — — — 

e sn ri M È; + 81 — 81 5031 xbre 

Ult. impr. con 210 Matt. 8 —— 

- Id. Dibgneii i G.p.d.B. — — 81 — 309bre 
» Matt... — —. 80 85309bre 

1851 5.0/0.4 giug. Matt... 85.25 — — 

FonpI- PRIVATI 

Banca naz, 4 lugl. Matt. 1270 —— 

Ferr. di Susa 4 genn, Matt. 500 — 


, 


| di Indice generale.a tutta d'opera; 


REPERTORIO» mid? LEGRELLE, Digi, rio Lomidrine, 95. 
1 si DI GRINTA ria ù “ 3 ili IL ACQUA 
AMMINISTRAZIONE: PUBBLICA: {Te ga revicce | DI LECHELLI 
NI i DINA. ripe ; strumenti, matematici pasantitho,g c PETTORALE i 
compilato da una Societàdi Regi Impiegati ed Avvocati. { lunque accessori per le scuole: di. di-. E RÎinNOVATRICE 
È pubblicata la.dispensa DB5' as ini ia n. DEL SANGUE, 
“pubblica, ; b è —— II III mme +04 5 È) 
PARTE I. Leggi e Regolanionti hr ye gus gori Î <a LETTI nFERRO;, Voti indi sot ao ii IRR iii 3 tp versie: successi, è iaia 3 
ì saticil nautica?) x i ipiati È { DI ronic 
gazioni, ci 1 pratici, motivi, risoluzioni di que * pe pu he” {i petto, dello Stomaco 6, degli, intestini. I medici iniziati alla comporre gBito 
ettore glio iniatrativa, ji J""7% rico 1 doppio e. { rano che è il miglior mezzo di guarigiono dele emorragie, perdi, piagl, Jerie 
PARTE II, Dizionario analitico di materia: va, Lib : ‘’làsticò! ri brati, È ‘angue, asmi, Chiri, €00. ed è sopratutto raccomandata per arricchire 
imo si i inicipali jodi*metri‘0,90%di largh: e‘ di Iutigh', f N sangue povero ed alterato. — Prezzò della boccetta: fr. 6 e $ BO. 

Nel medesimo si troveranno raccolte.:e. commentate 130 delle re rentitî, a°L;.50cad a pronti coni NEVROSINA-LECMELLE, solorimedi) curativo deile nevralgie, emicranio 
leggi. organiche, dello :Stato ;, riferite. ed:‘annotate -altneno»"1@ ‘altre: leggi: 0 i Sl tabbF n aL, jo! palvithziohi dic d. dite im 10 curati) levralgie, emicranie, 
regolamenti a ;complemento e.indirizza, di.quelle ;/;rapportate 0 testualmente | aaa Teobaldo, via Lagrange, %} spasimi; palpitazioni di ‘ibfe ed. altre mi attie ‘ostinate. - Boccetta: fr. 608. 80, 
o per pa oltre ad, &00 decisioni. dei Magistrati supremi; Tribu= pi? 6, Porta Nuova (lettere franche), COLLERIO DIVINO clié ‘Quatisce ‘in poco tempò i mali d' i 

i 4 Î I n É 7 n n 


to) 
j,mazioni,. debolezza; rossoti ‘e paralisi della vista; = Boccetta: ‘fr! dg “Mehl 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per citatrizzare le Piaghe 
della. peggiore specie, canori, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocce. îr & 
Agente ;commissionarioi in Italia, D. MONDO; Torninv) via dell’ Ospedale , n. 20 


nali amministrativi, Consiglio, di. Stato, Regia:Camera;.e simili: in. materia } Torano ra 
contenziosa ; esaminate e HD dietro i più distinti autori,le più rinteres- | L'ANTIGOTTOSO GENE: 
santi questioni di economia, sociale cd indi ati senza, passione, e senza ri-.i, Obi 'ouro di cRiiina d'India) 
guardi i difetti dla pubblica artiministàfzione, come pure, i miglioramenti Î ) © sai More Fimidio esterito 
di cui vare suscettibile’ l’organizzazione? det'ipàese In genere... | 'della "sota? La reumattemi ,' 
In fine vi sarà un copioso DIZIONARIO ANALITICO onde servire. (e delle’ inevralgie!L Quest’ olio 
L i È l'èlimpiegatò’cor successi da vent'atni 
L'opera si comprenderà di8% fascicoli ‘al prezzo.di L.1 20. caduno, {adai principali ‘medici di' Francia} 'î 
che sì pubblicano ‘ad: ogni cotto giorni. Mi di' più; sarà. dato. gratis. ; signori! Masson; Louvel,. Deliout} Mo 
Le associazioni si ricevono» da Auguste Federico Negro; Commis: { nod, -Botchardat,' ecc. ecc. — Prezzo 
sionario-Libraio, via della Provvidenza ,. n.. 84, Torino. ? del flacons 40-fr..e 5 fr: — Esigere 


A ita Wa}. \ \ Ipse 
APERTURA. DEL NUOVO: MAGAZZINO bi BRANO, DIGIT a di x 


7 Vandonsi:: Torino ;, da. Bonzani..e dà. Depanis;; Novara, Caccia” Alessandria 
eat LO fe: 2 porinlorti; Piaeensa. «Varesi;,, Modena,' farmacia Sì Geminiano‘, 

otogna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova ruzza , 6 
nelle principali farmacie, 3 A * 


ì b Wi i 
MALATTIE: SEGRETE. 
Coll'ENTEZSOTION COTTEIN si guarisce in 3 0.4 giorni dagli scoli 
recenti o" cronici i più ribelli e dai" fbrî bianchi” ‘sen ata eva sai e 
dit'issradione E: È 


___———& 


KO, ila I pila Pot i red ast Radon'e pit E 
Î "a ro, { ‘armacia ti i CENOr RT e aly TA) % 
BELLOM S E ! firma qui, aggiunta |. 7 2}, ici riesi Nuova, vicini’ biitxd Castello, Torino 
ti ° ni 


iA'Patîgi presso” Emilio! Conevoia, 44, 
Sotto i portici della Fiera, angole via Po e Piazza Castello |;ru6 das Beaut<Arts. 
vicino al Caffè Dilej. } Ageîto ' commissionario ‘in’ Terinò Di 
Assortimento completo in generi di nen della. corrente stagione in Seterie, { ONDO; diadell'Ospedals Nice. 20; ag 
Lanerie, Scialli Cachemire delle Indie e di Francia. Pizzi, eco., eco, Tamdasiand ‘coi apc mpg salbeniali, 
| Grandissima séella' di Mantelletti in Panno e Velluto. PRnitai A Fa ; 
SEIN II IAN ; H 


ISELIXLIG can arie ta E Fi RIST RS nr 
30.annî ‘di siedesso for GOTTA e RE 
Sci Medagltè;' di ‘cui’$ d’oro; ;EN0 (RAGIE m ANTI SORR) Cron 
SELTZOGENE-D.FEYRE ;i chi, Debolezza. di stomacoz:ece. 

per fer da sé, al gak puro, dia di Seta |. L’EGGOTINA ‘del’ chimico Bai È 
e di Vichy, gezosa, Vino spumante; ecc., Sem- i jean, comm, e eav..di varii ordini, onoràtà 
plice, solido, grazioso; facile a portarsi, } ‘di distinzioni da sei nazioni tè molto eficacit 
a imbaltare, a manovrare, «a ri ptt — Acqua di seltz piècafite, d'un‘! ‘eontro fe perdite Uferine,, vomifi ed. ar- 
sapore franco, e senza lasciar gustò attivo 


PASTIGLIE 
STIMOLANTE ibi GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


| Queste” pastiglie messe in voga, un «secolo! fa, dal Duca di Richeliet} 
t,raccomarzidano»:tantò per ila soavitàndel sapore:; quanto per le loro 
Proprietà infallibilimelrilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti; 
#frodisiache, digestive, eccitano l'appetito e rialzano energia abbattuta; «L 
rezzo, della. scatola, L.:8. Parigi; ‘presso: la'Farmacia Imperiale di Cadé 
fasenno xue, Marengo, 6. -— Agente.-cormissionafio in Torino. D. 
Mondo, via-dell’Ospedale;20. + Vendonsi :.IToriîno; da Bonzani, Depani; 
Genova, Bruzza,,.Lertora; Milano, banetti,,Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti, emello principali farmaciesd’ltalis: 


VESCICANTI atsespereon | DIAPANIA ittero 
Albespeyres.i:8.$ f fa ‘faitare 16 pitture 
applicati sulla pelle dal lato nero; il:'‘sul'vetro; Fogli ‘trasparenti con ‘ve- 
quale è aderente, producono în. sei.d.dute; soggetti éligiosi ‘e*di’ognî' ge: 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- nére , ‘che ‘hanno“lo! splendore! e -la 
dinarii non agiscono. chei-in Nenti-.: durata: degli: vantithi vetri -colorati. 
quattr'ore. — La Carta d’Alhes-.| Metodo:facile ed ingegnoso;‘per' cui 
peyres mantiene poi essa sola. una ognuno! può | decorare ‘da’ sè ed'à buon 


suppurazione abbondante o regolare, i prezzo ile invetriate di una: stanza è 
senza alcun odore nè dolore, Da più! di una; chiesa, 


di quarant'anni gli epispatici  d’Al- } api) 44) 

bespeyres sono costantemente Tacco- p NORAM | da; gardini,, 
mandati dalle celebrità mediché, pro- [o LÀ Lerrazze, pb 
fessori, capi degli ospedali, membri! loni, ossia gioki di cristallo argentato 
dei corpi sapienti: d’ordine dePCon:'| riffettenti gli oggetti circostanti 01 i 
siglio' di'sanità ,' essi sono adoprati ‘'' lofitani: Prezzo da L. 8.a. L. 400 
nel' servizio ‘militare ‘di Franeia'!: è ed''oltre. — Deposito presso 1 Agenzia 


uno dei rari ‘miglioramenti di ui il'| D' Monno, Torino, via dell’ Ospedale, 
n, 20. (Spedizioni in provincia)... 


medico! deve':prenderènota ) scriveva 
VENUSINA 


l’Istituto: medico. Presso l’iniventore a 
Grema' emulsiva'per'la toeletta Che 


nto”. . 
ISLA 
VISA 


n) fd 


7 — Non più imbarazzo per vitare | Festi di sangue)malattis di petto, tosse 
e svitare. — Non più'edtatto‘di metalla ‘o cacutchone coll’acqua'che si beve. 
Selzogene di 2 bottiglie!15 fr. —400 eariéhié per 200 bottiglié 18 fr. 
Seltzogene di 3 bottiglie 18» 400 varichè per'300Dvttiglié "24 > 
D. FÈVRE, rue St-Hvnoré, 398:— a Torino ‘Acuino Frar., Droghieri, 


piazza ‘8: Carlo, N02. 


netvasas gnippe;(palpstdzione di cuore, 
fiori branchi, dissenteria sperdité remi. 
nali, incontinenza d’urina, affezioni: di 
matrice, ecc. 


La bocceità é fr. con istruzione. 


L'ELISIRE DI SANITÀ 
dello stesso autore, approvato dalla Plsczione 
geo. del servizio di sanità. maritt'md (a Ge- 


Stitichezza, Umori: viscidi;, ecc. [iui mneioito ie 


da ; i E e debolezza di»stomaco, mal di mare, 
guariti compiutamente con l’usod emicrania, diarrea, e semi-cholera; ‘vo. 


de’ n "> Ja < miti delle donne gravide, convulescenze, 
; Matia! Lutlai Lai (SPSTI MT EAIUÀ: 1 ‘0cc."-- La'boce. fr. 4, e 2 50 comistruz. 
RA 05 i ASUS Le preparazioni dialitiche dei signori 
I) provve. alici: Bonjeaw e dott! Soèquet medica in capo del- 
Si legge nel Monitewr des Hopitaux: « Pol loro sapore, questi, Confetti.giu: l'ospedale: maggi dirLionè! B'impiegano van- 
stificano il lore nome, esi può dire che per gli ole, che ottengono, essì.i laggiosamente,nel,reumatismo cronico e 
costituiscono il vero, rimedio applicabile :;alla stitichezza. È il s0J0 medi-.. Ar: RAIL. Rica neasstro seta ve 
camento che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma. graditi. » di parrot Prete ga dat lat 
— Prezzo della ‘scatola Fr. 6 e 350, — A Parigi presso. DUVIGNAU, far- | 1a boccettatna îsrazione, >" Un'istruzione 
macista incapò degli 6spedali,! 66, rue Richelieu. ; medica; dell'uso, di questi ‘prodotti’ si 
Agente generale in: Italia ! DI MONDO. Torino , via dell’ Ospedale, n. 20. spedisce gratis gimediciche la richieggano 
— Vendita: Torino Bouzani, via Deragrossa, 19. —' Depanis via Nuova. — Agente in. Italia D, Mondo,°Torino, via 
Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio. —, Novara, Caccia —" Cuneo, Cairola del O pirla 20.— Wendita:: To 
— Mondovi, Vasssilo — Casale, Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, L' Caccia nb] metcn a rd Cerruti , ed.in pro, , 

— Astî, Boschiero —' Pont’ Cabiavese, Colombetti —"Stsséti, Solinas. vincia!‘daî‘pribcipali farmacisti. 
=] «I no: 13801 —_———_ ov 

Latta n O 


© MEDICINA NERA:IN CAPSULE. ||,Una Medartia d'onore 
i ove la mannà è sostituita dall’ Olio doleesdi ricino 


l'importante mforma che-ha recato Nel 
preparata da J. P. LAROZE, farmacista 


modo dixstabilire, medicare, intertenere 
; 1 cagiva ì vescicanti ed i cauteri. I suoi prodotti 
Sei Capsule di forma. ovale\tapprésentano in 'forza la medicina nera e sonof | ammessi nella maggior parte degli ospe- 
prese facilmente. Esse purgrmo blandamente } sempre seria coliche, e il'lorò dali, prescritti giornalmente dai prmi 
elletto è copioso. Sono preferibili ai purganti salini ché ‘mon danno che seorè] metici, preferiti ‘a tutti gli altri daga 
zioni ‘acquose è specialmente di drastici perchè non producano: veruna irritazione. ammalati, ‘si trovano nelle principali 
opinione dei medici che nda gp le prezioso come Lumi lassatiao, pu farmacie?di Francia e dell’estero. ) 
ativo, purgativo derivativo, e essere preso di pasti con un a imento sostan:; e 
a cata che meglie Si rive cangiare delle proprie abitudini.| PRODOTTI LEPERDRIEL 
(Vedere l’istruzione'specialé éhe'aceompagua ogni scatola del prezzo di L. 1 20.) Tela vescicante aderente 
Vendita all’iagro=so: presso JP: LAROZE, Parigi, rue We la ‘Fontaine Molitre, fans cn rosso) Leperdriel per stabi- 
n. 39 bis. — Ag nte commissionario in Italia, Torinò, D.Moùdo, via dell’ O-pedalé)f "| lire'il vescicante sollevandb' la pelle. in 
n. 20. — Vendousi: Torino, Bonanni, Depanis — M:/ano;:Zanetti; Biraghi-Rsvizza,g | un.:sol pezzo senza ‘incomodare e far 
‘— Genova, Bruzz». Lertorà. . Novara, Caccia —, Alessandria, Basilio . Vercelli} | soffrire l’ammalato. 
Berteletti — Sussdri, Sotimas — Bologna} Vératti‘ L' Firenze, Pieri, è nelle principali, Taffetà epispatico per medi- 
farmacie, care i vescicanti; senza -verun! dolore e 
DPI senza prurito. Tre numeri di attività pro; 
gressiva, Le persone avvezze alla carta 


po (f! Va preferiscono quella ‘di' Leper- 
I( A riel alle'altre. 

Piselli elastici Leperdriel 

emollienti'all’alter; suppurativi al garou, 


SISI 


| 

ì 
Parigi, faubourgSt-Denis, 80, e nelle | 
farmacie e drogherie di tutti i paesi! 
fornite dei veri rimedi francesi» ac- | , 
ereditati, | comunica’ alla ‘carnagione una bian- 

Agente, commissionario, in:Torino; D.i, chiezz@met'una' morbidezza irreprebsi> 

sel DO, nia dell Qupedale, ma, 20, mo | bili, — Prezzo della Ver fr a îi: 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; | igi, (. tue St-Quentin, 22; 
-Genova;Lertora; Mitano;"Birtghi-Ravizza | aida rion ire cala 
e Zanetti; Novara; Caccia; Intra, L. Ciecia; } virili ii di i 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi;|::Daposito in Torino presso l'Agenzia 
Bolagna, Verstti; Vercelli, Berteletti; e,: Dj Mondo; via dell'Ospedale; N: 20. 
nelle principali farmacie d Italia. ! LETO } ì 
i 
i 


MALATTIE; CURA: 
| del Di CHABLRE:® 
PLUS" DE“ 
.minali, i rilasci, 


Delle MALATTIE VENE; 
REE, peltuzioni, ecc. guarite; 
senza mercurio, tasIR bl E Del. 
‘’IheorenzA maschile, fiori bianchi, ecc, CO PA H U 7 

4 val. :L23— Della DeboîezzA del miti catarro di. vescica 
ventricolo, 4 vol. L. 3. —Della Gotta, di tt hate prat RIO fhivigia 
p 4, Di G FERRUA,, dott. in og 0. di-forro del dott. CHABLE e la sua 
dicina, ece., via S. Francesco d’As- Î minima Primarie ; 
tisi; cofte' ‘del ‘Gianduja, portina &; 2 li La donze:par i fissi PAPPA ve 
Nfimano destra ipiano 2;1P4r la Visita trato(di ona devono far uso del: 
in.sua casa, dalle 10 sino alle 3.pom:“ i | 


3 ° i al iniezione, 
Dalle .pro7incie con vaglia postale. A da porsina: DS iempar n 


Ti DEPURATIVO ri SANGUE 
| ) Sciroppo vegetale sudorifere, 
SCIROPPO JOPO-PANNICO |: Sciropr 


Per arrestato gli 
scolî, le perdità se- 


PROFUMERIA MEDICO-IGIE 


di Je P. LAROZE -Chimico-Formacista 


È L LV. disinfettantisal.carbone , i soli ammessi referibile al. Rob j;.il migliore depue 
della Scuola' superiore di Parigi. negli ospedali di Parigi ,_stillano unifor- del DI: GUILLIERMOND ‘ rativo pppiogatuto per la guarigione della 
i lazione dei ; memente senza far uscire sangue. dalla i ti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
L'A niger Gerre ‘ * prc ateo j ft Gap eu ti piaga nè 'lacerare le carni, pra: non ca- Questo di ao che # LI va da vdiinai; ecc — Prezzo della " boccetta 
ment ara lorda e dita ro resto iloggdi i Mo] | gatti done dinei pci did. sigle gi 1 cite: al Spoine| tried toa RE 
facendo scomparire le pellicole della testa, — Prezzo della boccetia'L. 3 50. Reg. ear 55 fiapnalona PARODIA LO di oi E hi polea a? uao per bepoa fa) Laigero, i né di Chablo: 
La Pomata conservatriee di /. P. Laroze, sdopérata ‘come cosme-f > ète resinose- | :30mministrare il jodio. Esso nòn ha l’in-  intrizonpl i 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro GEorimblto "È la ca etici grin iaia conveniente di altra compagizieni jodat: | Roo aa folati 
(tuta e fortificandone le’ radici;; ai ‘mille fiori , alla violetta, alla' rose, ed alf'| s-Le Compresse: in;cartà Vevata di fopi ss Ti tn nta MAT i pria gar 
Igelsomino. — Prezzo del vaso I. 3 50. Leperdriel possono; essere sostituite con perseriè non possono sopportare. Le sue ac idli, pomata che, guer: 


ivienne; 


L’Olio di noccioli profumato specialità per lavtoeletta ‘dei ca-t»| Janlaggio ed economia a quelle in lino, ta. (Con- 
Ars 


pel massime Re, PODI, time) alla loro aridità ed atonia; dà loro lu- slabtici ed Na rreinizar 
\cidezza come anche alla barba , e fornisoe un nutrimento costante e rigenera- ulità ‘trotanto? discreta 
_ zzo della b la ‘LO ' ‘ i P quanto” discreta. 
tore. — Prezzo della boccetta L 2 %0, Ra Ù visalal alitfiito;  PArdii SUA, 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia fell firma 0 LEPERDRIEL ‘è MARINHER;| rue Sainte- 
Ispedizioni; rue de la-Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito legati i iamigiio— are ue n Rn va D, 
di Vendesi ‘pure: RS I Ù pi » 
Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza|— ir lmeg Zanetti, corso SVittoio - fila. — Fonda; Forino, Do peytar 
T7 i 2,59 E, s) bai) ’ 
n | sé n AfigoTeraa vi. : no, Zanetti; Biraghi-Ravizza; Nizza, 
” - 1° | Dalmas,.e' nelle ‘principali farmacie. 
princip: 


rietà canti e depurative ne fanno | iN tte giorni. — Parigi, 36,, rue, 
Li ea this per tutte le! dott. CHABLE, medico-farma 

malattie nello quali’ 11 sistema linfatito®| Sult iper:dettére): — Vendonsi : Torinò, 
è predominante.: Il «suo gusto (è gradito;'| da Bonzani,; Milanò, da Zanetti: ateo 
6 si può adoperarlo in tutti i casi in cui, di Dalemasa e.nelle principali farmaci 


viene consigliato Olio di fogato,| d' 
pes 


di merluzzo di un gusto d - Tar TROTTUPE AU 

dito e di difficile digestione; Prezzo è ft | Bg | = © i a calcinata inglese, 
la boocetta. Vedasi în Torino dario MAGNESIA: eituigià, dî Honîy 
zani 6 da Depanis — Milano; Zanetti — | di Maxehoter! Voridegi in fdeons sug- 
Genova, Bruzza — Novara, Gaecia, .6 l'gellati da Bonzati, firm, Detagrossa, 
nelle principali farmaeie, 9. Torino. i 


gt AT LIAN): + Pranzi «se anniczio ein perire preti dre ita at e] 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


; peanet: sace allo Atnrpprese ODI di ) si 
ORARIA DART ZLI DIS ENIOTIIMZIERENIN MT NIZIONATE; DIL he RIST LI VOTE EEA I 
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